
VARESE 
TERRA DI OPPORTUNITA’ 

 
Il territorio varesino da sempre rappresenta una cerniera 
economica e culturale tra l’Europa del Nord e quella del 
Sud. Lo è stato in passato, quando svolse la funzione di 
crocevia di traffici e commerci tra popolazioni che poco si 
conoscevano e attraverso di essi maturavano comuni 
interessi sino a farli divenire cointeressenze politiche; lo è 
nel presente, quando si pensi al suo ruolo di collegamento 
tra la città infinita di Milano, l’area elvetica e la sponda 
piemontese del Lago Maggiore. 
 

Tale peculiarità risulta ancor più 
valorizzata  dall’espansione avuta 
dell’aeroporto della Malpensa, divenuto 
il primo hub nazionale e nel cui sedime 
sta prendendo sempre più corpo la 
funzionalità di una moderna cargo-city, 
dal progressivo e diversificato 
allargamento del polo universitario, dalla conversione in 

branche d’assoluta modernità del settore industriale, dall’avanzato posizionamento del  
terziario nel mercato globale, dalla capacità di conservare con orgoglio un “timbro” culturale 
di provincia che sa essere partecipe del nuovo senza lasciare per strada il bagaglio della 
tradizione. 
 

Varese gode inoltre del pregio di possedere grandi tesori 
ambientali e architettonico-artistici. Tutelati, i primi, da 
una sensibilità conservativa che i tempi hanno fatto 
maturare in modo sempre più accentuato; valorizzati, i 
secondi, dall’amore e dal rispetto per le geniali creazioni di 
chi nel passato ha saputo dare interpretazioni magistrali a 
un “sentire” culturale nient’affatto di periferia. 
 
 

 
Un patrimonio d’insieme che consente ai varesini d’andare fieri di quanto possono proporre a 
quanti decidano d’andare a scrutarne i diversi capitoli: non troveranno tracce episodiche d’un 
divenire casuale, ma i segni d’un percorso storico omogeneo, di un patrimonio di eventi, 
persone e cose, ovvero di un’identità, che è quanto più conta nel “pedigree” di un territorio. 
 


